
 

W La Pestalozzi! 

Gli auguri del Dirigente 

Colgo l’occasione per fare i 

migliori auguri per uno 

splendido avvenire a tutti i 

ragazzi e le ragazze che 

escono dalle nostre classi 

terze. 

L’esperienza ci dice che 

molti ragazzi hanno prose-

guito gli studi riuscendo a 

coronare i propri sogni. 

Come nella vita, ci vuole 

impegno, volontà, a volte 

testardaggine e un po’ di 

fortuna. 

Purtroppo, qualche volta, il 

destino non è benevolo e ho 

dovuto rivedere, con ramma-

rico, un nostro ex alunno al 

carcere di Bicocca. 

Fortunatamente ne ho in-

contrati tanti altri che lavo-

rano in centri commerciali, 

farmacie, qualcuno è carabi-

niere e una buona pattuglia è 

arrivata alla laurea, abbiamo 

anche qualche medico. 

Facciamo di tutto per avere 

una buona capacità di suc-

cesso e di partecipazione 

alla vita sociale. 

Franceschino Ketty 

Franceschino Natascia 

Vacante Michael 

Siamo ormai quasi alla fine 

dell’anno scolastico e augu-

ro agli alunni, specialmente 

ai ragazzi di terza, di met-

tere in atto le conoscenze 

apprese durante gli anni 

trascorsi in questa scuola, 

sfruttando le proprie ca-

pacità e mirando ai propri 

sogni. 

Infine: ”Viva la Pestaloz-

zi!”. 

Franceschino Ketty 

Franceschino Natascia 

Vacante Michael 
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La "Festa della Liberazione" 
ricorda la fine del periodo nazi-
fascista e, appunto, la liberazione 

dell'Italia dalla dittatura di Musso-
lini (alleato di Hitler) e la vittoria 
dei Partigiani antifascisti che 
organizzarono la Resistenza per 
riconquistare la libertà e la demo-
crazia. 
Proprio il 25 aprile 1945 i Parti-

giani (con l'aiuto e l'appoggio de-
gli Alleati americani e inglesi) en-
trarono vittoriosi nelle principali 
città, liberando l'Italia e gettando le basi per una nuova democrazia. 
 
I Partigiani erano uomini, donne, ragazzi, soldati, sacerdoti, lavoratori, 

operai, contadini, socialisti, cattolici, comunisti: insomma, gente di di-
verse idee politiche o fede religiosa, e di diverse classi sociali, ma che 
avevano deciso di impegnarsi in prima persona (rischiando la propria 
vita) per porre fine al fascismo e fondare in Italia una democrazia, basa-
ta sul rispetto dei diritti umani, della libertà individuale, senza distinzio-
ne di razza, di idee, di sesso e di religione. 
 

La Costituzione Italiana attuale, nata dalle idee di democrazia e 
di libertà degli antifascisti, fu elaborata negli anni successivi proprio 
da quegli uomini che avevano lottato contro il fascismo. Si dice, infatti, 
che la nostra Costituzione è figlia della Resistenza antifascista. 

Giuseppe Spinale 

 

Il messaggio della 

Vicaria 



 La Pasqua  è la principale festività 

del cristianesimo. Essa celebra la 

resurrezione di Gesù  che, secondo le 

scritture, è avvenuta nel terzo gior-

no successivo alla sua morte in croce. 

La data della Pasqua  è variabile di 

anno in anno e quest’anno si festeggia 

il 24 e il 25 aprile. 

E’ usanza regalare, in questa ricor-

renza, uova di cioccolato. 

Oltre alla delizia delle uova  al cioc-

colato, in tutto il mondo esistono 

tradizioni pasquali che prevedono la 

realizzazione di uova artistiche 

Molte sono le tradizioni dolciarie in 

Sicilia, dove i dolci pasquali sono di-

venuti ormai, in molti comuni, delle 

vere e proprie opere d’arte; storica-

mente nascono quali “pani speciali” 

diversi da quelli di consumo quotidia-

no. 

Al simbolismo originario della Pasqua, 

come rito di rinascita della natura, si 

riconnettono i dolci che contengono 

ad esempio l’uovo, elemento centrale 

che, con l’avvento del cristianesimo, 

ha assunto in sé il significato simboli-

co della resurrezione e della speran-

za. 

Assumono nomi diversi a seconda 

della località in cui sono preparati, 

(“campanaru” o “cannatuni” a Trapani, 

“pupu ccù l’ovu” a Palermo, “cannileri” 

nel nisseno, “panaredda” ad Agrigen-

to e  Siracusa, “cuddura cull’ovu” a 

Catania, “palummedda” nella parte 

sud occidentale dell’isola. 

Comunque si chiamino, sono tutti dol-

ci buoni da mangiare e belli da vede-

re. 

Rossella D’agata 

Elisa Marino 

Francesca Puglisi 

Le uova di Pasqua piacciono a picco-

li e grandi. Esistono uova di Pasqua 

fondenti o a latte,  fatte artigia-

nalmente e uova di Pasqua fatte 

nelle fabbriche di cioccolata. 

Esistevano tradizioni legate al sim-

bolo delle uova. I Romani erano 

soliti a sotterrare nei campi un 

uovo dipinto di rosso, simbolo di 

fecondità e quindi propizio per il 

raccolto.  Ed è proprio con il signi-

ficato di vita che l'uovo entrò a far 

parte della tradizione cristiana, 

richiamando alla vita eterna. 

Nella nostra scuola si possono ac-

quistare le uova di Pasqua per la 

ricerca sul cancro, proposta 

d a l l ’ A I R C                   

(Associazione Italiana 

Ricerca Cancro). Que-

sto è un progetto mol-

to importante, che 

può servire a molte 

persone, noi compresi, 

per essere aiutate a 

combattere o per pre-

venire questa brutta 

malattia che uccide 

decine di migliaia di 

persone nel mondo. 

Gresia Giuffrida  

Buona Pasqua! 

L’uovo di Pasqua 
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Certe volte sembra che l'ap-
parire sia più importante 
d e l l ' e s s e r e . 
Quante volte ci 
capita di giudica-
re una persona  
dal suo aspetto 
fisico? Quanti di 
noi si sono sentiti 
grassi, inadegua-
ti…? 
Crediamo che 
per essere accet-
tati dobbiamo ri-
spettare determi-
nati canoni este-
tici. Anche per questo qual-
cuno, magari più fragile, ri-
s c h i a  d i  c a d e r e 
nell’anoressia. 
Ad una ragazza che 
la chiameremo Maria 
per rispettare la sua 
privacy, è successo 
proprio questo. 
Maria aveva 15 anni quando 
è diventata anoressica. Era 
una ragazza bellissima: bel 
fisico, bel viso, quasi perfet-
ta. 
Maria è una ragazza insicura 
e non è stata capace di af-
frontare le continue critiche 
delle compagne. Stava ore e 
ore davanti allo specchio a 
dirsi che era grossa; era inu-
tile che sua mamma le dices-
se che era perfetta e che le 
sue compagne erano solo 
invidiose. Siccome sua ma-
dre non voleva farle fare la 
dieta, che per lei significava 
saltare i pasti, Maria mangia-
va e andava in bagno a vo-

mitare. Un giorno la  sentì 
vomitare, ma non ci fece 

tanto caso; lo stes-
so giorno si accor-
se che l’aveva fat-
to di nuovo e fu a 
quel punto che 
chiamò il dottore 
per raccontargli la 
sua preoccupazio-
ne. Il medico si 
mostrò preoccupa-
to, le disse che 
quello era un pro-
blema e le consi-
gliò di rivolgersi 

immediatamente ad una 
psicologa. 
Dopo 6 anni Maria non ha 

ancora risolto il problema. 
Oggi ha 21 anni e pesa 34kg. 
Rischia di morire. 
Tutti i familiari di Maria sono 
molto preoccupati per lei, per-
ché sanno che molte ragazze 
sono morte così. 
Ora vi vogliamo fare una do-
manda: secondo voi è giusto 
tutto questo? 
Speriamo con tutto il cuore 
che molte ragazze, anche le 
più deboli e superficiali faccia-
no tesoro di questa esperienza 
vera! 
 

Concetta Leanza 
Papale Gresy 

Belle da morire! 

A Catania si dice: “A canni sta bona e iatti” 
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…qualcosa di speciale, che non ne puoi uscire fuori facilmente; 

  …è quanto senti le farfalle nella pancia, che al solo pensiero di vederlo/a di nuovo, ti viene una fitta 

al cuore e, se non lo vedi per un paio di ore, ti manca da morire; 

…andare nel posto dove sai che c’è lui o lei solo per vederlo un secondo e guardarlo negli occhi; 

 L’amore si dimostra: guardandolo/a e cercandolo/a sempre. L’amore è la cosa più bella che 

l’essere umano possa provare . 

poesie d’amore 
Io non posso avere che pensieri d'amore. 

In queste due parole-amore mio si esprime tutto il mio essere.. 

il mio destino è nelle tue mani. 

Io amo te e tu ami me; 

per lo meno lo dici, e ti comporti come se fosse vero, e ciò è comunque una grande consolazione. 

Ma io non faccio ancor più che amarti: 

non posso finire d'amarti. 

Pensami qualche volta 
(G. G. Byron) 

Stefania Giusti 
Gresy Papale 

Giuseppe Spinale 

Racconti d'amore 
 

Tutto era illuminato da lei 

Nulla pareva esserci di speciale nel suo abito e nel suo atteggiamento, eppure a Levin era facile 

riconoscerla in quella folla come una roseto tra le ortiche. Tutto veniva illuminato da lei. Era il 

sorriso che faceva splendere ogni cosa intorno. Possibile che io mi avvicini a lei, pensò. Il luogo 

dove era lei gli sembrava un santuario inaccessibile, e vi fu un attimo in cui per poco non se ne 

andò via, tanto era il timore. Dovette fare uno sforzo su se stesso, e dirsi che vicino a lei passa-

vano persone d'ogni specie, che anche lui avrebbe potuto essere andato lì solo per pattinare. 

Discese giù, evitando per un po’ di guardarla, come si evita di guardare il sole la vedeva senza 

guardarla 
Tolstoj 
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La nostra è una scuola molto vivace 

(sotto tutti i punti di vista). In essa 

si svolgono moltissime attività che 

tengono noi ragazzi molto impegnati. 

Alcuni, appassionati di musica, seguo-

no corsi per imparare uno strumento, 

altri fanno parte della banda della 

scuola, altri ancora frequentano corsi 

che migliorano le conoscenze scola-

stiche e, infine, l’attività sportiva. 

Nell’I. C. “Pestalozzi” si praticano 

molti sport: il calcio, l’hockey sul pra-

to, la motonautica, il rugby, la palla-

volo , l’atletica leggera e, come ultimo 

entrato, il calcio femminile. 

Questi sport sono diretti dai profes-

sori Claudio Castorina, Antonello 

Guadagnino e l’allenatore della squa-

dra di rugby, Roberto Bonanno. 

Ecco come ha risposto alle nostre 

domande il Prof. Guadagnino: 

<< In questa scuola si praticano molte 

attività sportive e ogni anno aderia-

mo a tanti progetti sportivi: dal cal-

cio alla motonautica, dalla pallavolo  

all’hockey sul prato; invece il rugby è 

la punta di diamante del nostro Isti-

tuto. Particolare attenzione bisogna 

rivolgere all’attività sportiva dei di-

versamente abili. 

Ultima conquista: un alunno della 

classe III D, Paolo Platania, si è gua-

dagnato il titolo di campione regiona-

le; infatti, dopo essere arrivato pri-

mo alle provinciali è anche arrivato 

primo alle regionali di corsa campe-

stre. 

Attualmente si stanno svolgendo i 

campionati di calcio maschili e fem-

minili. 

La squadra femminile di calcio a 11 è 

già campione provinciale>>. 

Francesco Marino 

Michael Vacante 

Mi chiamo Giuseppe e frequento la 2°

med ia presso l ’ I .  C . 

“Pestalozzi”, dove mi trovo già 

dalla 1° elementare. 

Da sempre avevo sentito par-

lare  della squadra di Rugby, 

ma non avevo pensato mai di 

farne parte, perché non mi 

piaceva. Solo quando ho sapu-

to che alcuni miei compagni di 

classe, che sono  anche amici, 

giocavamo nella squadra della 

mia scuola, mi è venuta la vo-

glia di provare. 

Da allora è esplosa la mia pas-

sione per questo gioco. 

All’inizio non è stato semplice perché 

non conoscevo le regole del gioco e 

perché tutti gli altri erano più bravi 

di me. Ora posso dire di essere di-

ventato bravo; sono anche stato capi-

tano dell’under 12. 

Con la squadra sono andato  spesso in 

trasferte: abbiamo giocato alla 

“cittadella”, dove abbiamo vinto il 

torneo, e Taormina , dove invece ci 

siamo qualificati al secondo posto. 

Il nostro campo di gioco è il S. Maria 

Goretti, che ha visto molte nostre 

vittorie. 

Adesso gioco nell’under 14 dell’ 

“Amatori Catania” e me la cavo piut-

tosto bene. 

Posso senz’altro dire che il Rugby è la 

mia passione! 

Giuseppe Spinale 

Sport a scuola! 

«Il senso della vita 

è guadagnarsi e 

meritarsi le cose 

che ottieni, 

accettando la 

fatica e imparando 

dalle sconfitte.» 
Ivan Basso 
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Rugby   

che 

passione! 



Totti a M
enez, il 

suo compagno di
 squadra

: 

<<Ao’, ma ‘do an
navi ieri

?>>  

E Menez: <<
Sono 

stato da
l gommi-

sta>>  

E Totti: <<
Ma a 

quanto a
nnavi? T

i 

ho chiam
ato sul 

cellulare
 e mi di-

ceva che
 eri ir-

raggiung
ibile!>> 

Relax…  
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Istituto Comprensivo 

Pestalozzi 

Tel.: 095454566 

Fax: 095260625 

www.pestalozzi.cc 

E-mail: ctee015005@istruzione.it 

 Il Dirigente 

 La Vicaria 

 Giusti Stefania (III D) 

 Papale Grazia (III D) 

 Giuffrida Gresia (III D) 

 Franceschino Concetta (III D) 

 Franceschino Natascia (III D) 

 Leanza Concetta (III D) 

 Spinale Giuseppe (II F) 

 Marino Francesco  (II D) 

 Vacante Michael (II D) 

 Costanzo Simone (II D) 

 D’Agata Rossella (II D)  

 Maira Alessia (II D) 

 Puglisi Francesca (II D) 

 (Marino Elisa (II D) 

Il GIORNALINO DELLA PESTALOZZI 

 A cura della  prof.ssa Luigia Maita 

Hanno collaborato alla realizzazione di questo numero: 
Hai un argomento che ti 

sta a cuore e vuoi 

esporlo? 

Hai il sogno di diventare 

un giornalista? 

Hai scritto una poesia, 

una favola, un racconto 

e vuoi che altri lo 

leggano? 

Rivolgiti alla redazione 

de “Il Giornalino”. 

“Franco, vuoi una birra?” “No, sono astemio” “Ah, scusa! Astemio, vuoi una 
birra? 


